
Giugno decisivo per la poli-
tica internazionale e per la politica
interna: a fine mese avverrà il pas-
saggio dei poteri effettivi al gover-
no provvisorio faticosamente costi-
tuito in Iraq con la paziente media-
zione del rappresentante dell'Onu,
l'algerino Lakhdar Brahimi all'ini-
zio del mese; l'americano Paul
Bremer che ha retto il Paese ritor-
nerà a casa e gli Stati Uniti apri-
ranno l'ambasciata a Baghdad; ma
l'attesa (siamo all'inizio del mese)
è per la nuova risoluzione dell' Onu
i cui contenuti sono stati oggetto di
trattative serrate fra i componenti
del Consiglio di sicurezza. Per noi
italiani, permane anche l'angoscio-
sa attesa del rilascio dei tre ostag-
gi in mano non si sa a quale gruppo
di terroristi.

La misura dei poteri affidati
all'Onu dal primo luglio sarà il pun-
to su cui si accentreranno le atten-
zioni di chi chiede agli americani di
fare un passo indietro rispetto alla
gestione del potere in Iraq fino alle
elezioni politiche già fissate per l'ini-
zio del 2005, Il riferimento è alle
forze politiche di opposizione al
governo in Italia.

Per la politica interna, due i
fatti che accadranno in giugno (il
13 per la precisione) e sui quali si
concentra l'attesa sia dei partiti
della maggioranza sia di quelli del-
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L’attesa (siamo all'inizio del mese) è per la nuova riso-
luzione dell'Onu i cui contenuti sono stati oggetto di tratta-
tive serrate fra i componenti del Consiglio di sicurezza. Per
noi italiani, permane anche l'angosciosa attesa del rilascio
dei tre ostaggi in mano ai terroristi.
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La scadenza elettorale di giugno contempla anche il voto per le europee
che rappresenta un banco di prova importante.
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l'opposizione al governo Berlusconi:
i risultati delle elezioni europee e di
quelle amministrative (Province e
Comuni); il provvedimento
preannunciato dal presidente del
Consiglio di riduzione delle tasse, il
quale dovrebbe anche comprende-
re le scelte di politica economica
per la corrispettiva diminuzione
delle spese dello Stato al fine di non
superare il 3% di sforamento dei
conti pubblici concordato a livello
dell'Unione europea.

Dunque, un mese importan-
te quello che segna la metà del
2004. La politica internazionale è
sostanzialmente assorbita dalle vi-
cende irachene che incidono anche
su quelle oramai incancrenite
dell'Intifada in Israele, oltre che
sull'incerto dopoguerra in
Afghanistan dove Al Qaeda con-
serva pericolosissime sacche di
resistenza al precario governo al
potere, sull'Arabia Saudita dove le
tensioni dell'estremismo islamico
(anche qui Al Qaeda e personal-
mente il suo capo Bin Laden,
saudita di formazione) miranti alla
caduta della monarchia che è un
clan di alcune migliaia tra principi,
sceicchi e le loro immense fami-
glie, tutti imparentati, e loro colla-
boratori, faticano sempre più a tro-
vare gli equilibri per gestire il pote-
re che si basa sul petrolio.

Ed a proposito del petrolio,
la costante crescita del costo del
barile, da qualche mese a questa
parte con un moto accelerato, sta
preoccupando tutti i paesi occiden-
tali poichè rischia di vanificare i ti-
midi segnali di ripresa dell'econo-
mia europea che arranca rispetto
a quella statunitense e soprattutto
asiatica (Cina, India, Giappone
ecc.). Per il nostro Paese,

petroliodipendente in percentuale
insopportabile dopo la rinuncia al
nucleare (va sempre ricordato che
il nostro Paese, comunque, acqui-
sta energia di origine nucleare dal-
le centrali francesi), ogni aumento
del costo del barile diventa un pro-
blema serio.

Ecco un altro elemento che
si aggiunge negativamente ad altri,
in primo luogo il pesantissimo defi-
cit dello Stato (una vera palla al
piede di ogni tentativo di rilanciare
l'economia), per ogni politica di svi-
luppo del paese. Di qui, il pessimi-
smo ragionato intorno all'ipotesi di
ridurre le tasse sia pure gradual-
mente. Certo, si può fare, ma ogni
scelta diventa politica: contempo-
raneamente, su quali capitoli del
bilancio verranno attuati tagli della
spesa? Si è visto cosa hanno fatto
gli enti locali quando a livello cen-
trale si sono ridotti i trasferimenti:
Regioni, Comuni e Province han-
no (quasi tutti, per la precisione)
introdotto le addizionali sull'Irpef.

Se e quando il Governo
(dopo le elezioni europee ed am-

ministrative) farà conoscere la sua
proposta di riduzione delle tasse per
favorire i consumi si capirà quanto
il provvedimento sarà politicamen-
te praticabile. Si sa che nella stes-
sa maggioranza le posizioni non
sono cincidenti: incominciare a ta-
gliare le tasse dei redditi medi
(quelle dei redditi bassi sono già
state ridotte) o in contemporanea
anche di quelli medio-alti? Le scelte
di An e Udc propendono per la pri-
ma ipotesi. Berlusconi propone la
seconda anche perchè chi rispar-
mia di più in tasse più, teoricamen-
te, può spendere. Il problema non
è così semplice considerato che
contemporaneasmente al taglio
delle tasse va attuato il taglio delle
spese. E qui, le reazioni sono facil-
mente immaginabili. Intendiamo ri-
ferirci alle rappresentanze delle
categorie interessate: Sindacati,
Confindustria, Confartigianato,
Confcommercio ecc.

A proposito, Luca Cordero
di Montezemolo, nuovo presidente
di Confindustria (contemporanea-
mente e pochi giorni dopo della

Il mercato del petrolio, la costante crescita del costo
del barile, da qualche mese a questa parte con un moto ac-
celerato, sta preoccupando tutti i paesi occidentali poichè
rischia di vanificare i timidi segnali di ripresa dell'economia
europea che arranca rispetto a quella statunitense e soprat-
tutto asiatica.

Il pesantissimo deficit dello Stato (una vera palla al pie-
de di ogni tentativo di rilanciare l'economia) rischia di fre-
nare una corretta politica di sviluppo del paese. Di qui, il
pessimismo ragionato intorno all'ipotesi di ridurre, le tasse
sia pure gradualmente, col rischio di frenare gli investimen-
ti pubblici.

TRA I TEMI
“CALDI”
LA QUESTIONE
FISCALE
CON L’IPOTESI
DELLA RIDUZIONE
SULLE ALIQUOTE
IRPEF

365



Fiat), nel suo programma ha dato
rilievo alla proposta di rinnovare il
dialogo con le forze sociali e col
governo all'insegna della
"concertazione", una parola carica
di significati: chi decide per gli ita-
liani? Un Comitato di rappresen-
tanti delle forze economiche e so-
ciali riunito con alcuni ministri, op-
pure, il Governo ed il Parlamento
legittimati a farlo dal voto dei citta-
dini? Cioè, la "concertazione" de-
cide e poi il Parlamento ratifica?
Naturalmente, gli interrogativi pos-
sono essere tanti altri. Come le in-
terpretazioni del significato reale
della "concertazione". E i rapporti

tra maggioranza ed opposizione mai
così tesi da molto tempo a questa
parte dove trovano il loro spazio di
manifestarsi se non in primo luogo
nelle aule parlamentari? Il traguar-

do della fine di giugno segna an-
che il tempo dell'avvio degli ultimi
due anni della legislatura che ve-
drà la conclusione con le elezioni
politiche per il rinnovo di Camera
e Senato nel 2006.

Ma qui, il ventaglio degli sce-
nari politici possibili è ampio. A cosa
porterà la verifica politica avviata
circa un anno fa e non ancora for-
malmente conclusa? E come inci-
deranno i risultati delle elezioni eu-
ropee ed amministrative?

Angelo Franceschetti

Il traguardo della fine di
giugno segna anche il
tempo dell'avvio degli
ultimi due anni della

legislatura con le elezioni
politiche per il rinnovo di
Camera e Senato nel 2006
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